
La pro'l>a sarà, aperta alle squa»
-dre rappresentative di tutte le as­
sociazioni internazionali," affi,Liate
alla' federazicnie ·internazionQ),e. Gli
'avversari saranno designati con e-
strazione a sorte.' .

Il torneo sarà disputato 'nel ·pè.
riodo tra il 15 maggio e il 15 giu.
gnQ e 'tutte le pa1·tite 'devono essere
giocate, se possibile, sul' terreno di .
una sola ~ssociazione. Se il nume·
1'0 degli isci'itti superer.à i, 32, 'la
ledùazione internazionale si risero
va 'il lii?'itto di far di.s,putare le eli·
minatorie, le quali devono avere
luogo prima q,el torneo p?·opr.ia­
mente: detto, Le iscrizioni rinwngo.
no aperte fi-no aL' 31 gennaio 1930~
La questione 'fi-nanzi(u'Ìa sarà esa·
minata e ?''isalta in una, ulteriore
seduta della commissione.
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tà; e sono ancora lontane dall'a­
ver, non diciamo attuato, me. stu-
diato completamente, un program- Il primo cam.oionato' del mondo
ma organico, !!-ttrav6I1'S0 il quale
esse contrdbuìrebbero potentemen- ' elaborato a' Berna '
te davvero alla creazione di quella. BERNA, 9
«Nazione $Iportivall che. è il sogno La commissione speciale nomi-
di tutti gli appassionati. nata dal' congresso deLLa FIFA e

Dopo ciò, occorre dolersi, ma inca1icata dii organizzare il cam'­
non meravdglìarsì, che una delle
più potenti fra le nostre Federa- piop,ato del mondo di calcio, ?~iuni-
zioni abbìa .dovuto constatare in ta stasera a ZU1'ÌgO sotto la presi·
queeta stagione la diminuzione del- denza di Bonnet, assistit9 dai Si7
le eocìetà alffil.iate da 800 a 500,e (/n01'i Ri,ntet p1'esidente della teàe:
quella degli atleti tesseratl da 15 1'azione inte1"lwzionale del calcio;
mila a torse nemmeno' 12 mila: da Hii'schmann secretario qenera:
Segn1 eloquéntì di un ddsagdo mo- le, Linnemann (Germania), da
nale che ha colpito atleti e dìrì- Meisl (Aust1'ia) e -Mounell (Fran­
genti, ?i una attenuazione d'i 'quel- cia) ha elaborato ,Le p1'Ìncipali' di.:
l'entusìasmo del quale S'11l terreno . ,
sportivo non si può fralre a meno, se' sposizioni pe'T la organizzazione
si voglia progredire. ,dei call1>pionati del mondo, che ,si

svolgeranno, per la prima volta
nODOLFO PEZZOL. nel 1930. '

ACHIL[..E; VARZI
i

stra della. macchina· inseguitrice
abbia 'sfiorato la 1'Uota posteriore
sinistm dell' altra; ed ecco la ful­
minea sbandata, e il bolide rosso
pit1mba1'e contro una mw'aglia di
foUa, ?nentre un e,encio biancastro
volteggiava in aria e precipitava ,al
suolo, Non abbiamo avuto il tem­
po di g?'idare. La catastrofe è ,çtata
fulminea ed ha lasciato sbalorditi
e, atte1'1'iti tutti gli astanti, come
una visione d'incubo che prenda, al­
la gola e tolga il ?'espiro. Le mac­
chin'e continua'vano a passare ful­
minee nel ritmo ince<Ssante dei po­
derosi miotori e il bel cielo 'di Lom­
bardia continuava a, sonide1'e' nel
suo sereno azzu1"l'o. ,

Leggerete la C1·onaca. lo non. ho
cuore pa1' narrare la scena racca­
pricciante ,lungo la proda del tos'
sato sem~nata di m01·ti ol'1'ibilmen­
te stmziati. Ho visto più tardi, nel­
la lttg1lb"e penombra della sala del­
l'ospedale di Monza, ~a salma del
Campione. in mezzo a q1lelle delle
altre vittime della micidiale Tal-

LA CL~SSIFICA bot: corpi stroncati Il volti def(}7· si ritiravano; e la corsa continu'(LV'a
l, UHl1lON (BugattJi 2006)' in ore 3,45', mati dalla metallica strigliata del- davanti a una folla preoccupata e

08" e tre qu!n1i pa.ri a Km, 600 alo' la macchina. 'Soltanto il viso di ·disattenta. IL dueLLo Chiron .' Varzi
là v.elocità di Km: 159,898 (nuovo Materassi era immune e sembrava 'ha costituito l'interesse della secoil.-
record lpca:le):' nella piega caratteristica della boc- da parte della gara. Passato, in te-

2.. Varzi ~fa Romeo 2000) In 3,47'28" ca esprimere ancora lo sforzo' di :sta iL,francese, Varzi 'm08trava di
3. NL~òlia-i'~~Ùgatti '2000) m 3,59'~7" quella volontà ,che aveva saputo seguirlo agevolmente a un dUl!Clln-

e lJre quinti (m. 156,338). p01'tarlo a tante vittorie. to.metri di distanza; e le posizioni
4. Dronet (Bugatti 2000) 'in 3,59'37" & Davvero una triste 'fatalità è sem· restavano immutate fl,no al, 30:0

quatlJro quinti (m. 150,231). brata pesare oggi sulL'Autodromo giro. Intanto, al, 26.0, un nuovo
5. Ma.ggi (M<lJScroti 1700) in 4,10'29" di Monza. Se una imprecazione poso ,motivo di ansia era dato alla folla

(m. 145,053). sono suscitare la sc011llParsa dell'Q.$· 'da un incidente accaduto a Borzac.
6. Maserati (i\iaserati 2000) feromato al so che aveva offerto in questi ulti· chini e che sembrò per un momen-

55'l? ,giro in 4,10'28" e quattro mi amni alle folle tante emozioni e to avere le tragiche conseguenze
qw~!l., tanta gioia, Il la morte deUe nu· dell'altro,' Borzacchini, proprio nel-

l, B,?uflati(~att~ 2!!OOL l~nmato al . merose vittime della loro passione lo ste8so punto del rettilineo nel
q:>~;l~n'~ I,g l'O 111 .1110 e quatfJro sportiva, l'fnn:precazio""e non può
~ .• ,. quale aveva deviato Materassi, sfl,o-

8, Foresfi' (Bu.ge.tti 2000) fermato al essere rivolta che al destino. l'ava la ruota di una Bugatti che
54.0 giro in 4,11'17" e d'Ile quinti. ' Tutto si poteva pensare sarebbe era stata abbandonata sulla Linea

~il'obst (Bug,atti 2000) e D'Ahetze (Bu- accaduto a Monza oggi all'infuori di congiunzione delle 2 piste. r:ur.
gatti 1500) ferm.ati p&ohè fuoci del terrifl,cante episodio al quale ab· to provocava la rottura di una ruo~

, t. m, . .•. , bi~mo 'assistito. Un accidente rimi. ta e la macchina aveva. un pauros,o
GIro v:e~oce: aJ. 4,0 ~I }VIlliams (~u: le è accaduto anche due 'anni fa du~ sbandamento; ma il pilota riusciva

gattI 2000). In ,3 37 e tre qumtJ l'ante la dùputa del Gran Premio ad arresta1'la contro un muretto
a.lla velOCità d' Km. 166,441. d' G • , l"t

Partiti 22 col'rid011Ì. 8 classtfi-cati 2 t ermama, ~a.•su que ctr~ut o senza altra conseguenza che il pro-
fuoti t, m: dodici MUrati. ' l~ strlfda, assat ptu stretta iJ-elJ a?7J,- IL VINCITORE' prio ritiro. Così purtroppo scornI-

ptO vl,alome monzese, era vtsctda e pariva dalla battaglia, la meglio
sd1'Ucciolevole per la pioggia; 7iè il ,compiuto dal pilota Il dalla mapchi- piazzata delle Maserati, che aveva
pubblico aveva le difese protettive na per 8egnare a fine corsa la me~ ,condotto una corsa magnifica e po­
che quasi un eccesso di precauzio- dia di,' 159.898. . . tllva an:cora validatmente spe<rare.
ne sembrava' aver creato a llfon- Ma, con tuttociò, non, si può diTè 'nel successo•

MILANO, 9 za.: Sul .-rettilinel) magnifico che davvero quel che 8arebbe potuto ac~ Qua!lto .alL'Atfa !l0meo 4i 'V~rzi,'6"Ho ,o.rocora negli occhi consente le maggi(Jrf' _velocità; su cadere se dopo appena un terzo del-' nOn St.puo certo dtre che l anna1l,a
;\ la visione orrenda che un .nastro stradale sul quale non la gara' non f08sero .tcomparse daL. e g.lonosq, macchina abbia traditéf

ha tronçato di colpo due, ma quattrà o cinque macchi- la lotta tutte e 'tre le: Tall1ot, che l'atte~a. Il s,uo ritardo di due m,i·
~ - ~~ d/fo~~:~C:l~i a~~E::;; ~:..~~t.r~~:::~i:.~p~~~r'fiJ·:t~~~~~1rll;;' '~~nno' int~1'To~~;'l~ lé.ÒT8(Ì '(f'Opò",,'l4 ?}?!,ti:-t~, c0T.!-frQn~o, d~l~a ptfgg-ttt 4~l

ff t d lI " l' potuto trovare'il'fatate contatto con' cadu,ta di Miftetl1s~i. 'La 'ba:tt'q,Y,lia 'Vt1}crt?r~ ~ àovuto.for,se :dd·y.n eç-
-- o er o a o svo gtmen- ~, :era 8tata' fl,no ~ 'qv.el momento la 'cesso t!-t ~onfl;denza ,,!-,eLl,e, d~h .della

to del VI Gran Premio quella di Foresti; e'·la' rete metal· p'iù bella; la più' incerta, la più avo me.ra~tgltosa macchtna. Varzt,. d~•
d'Eu1'opa nel suggestivo scernario' lica sostenuta da' saldi paletti d'l vincente. di q.uante si. sian 'Viste 'fi- pO.aver tenuto per q"!'alche te1f1'P~
del Parco di Monza. n fantastico ferro, e il successivo fossato largo nora, a Monza.' l ventidue' bolidi la testa malgrado gh attacchl, !i&
carosello si svolgeva da poco più tre metri e profoodo due, non sono ' Chiron a -II. l t ' t· ..
d · , f l t . 1'Ìusciti ad ilmpedire che lo strazio p'lltrtiti 'fulmineamente al' .'lJi,a di S. " ' "g.vev I"no, ~ • ren, estmo gt...

I nn ora ra a cre·scen e emiOZlO- b E. Giunta, avevano' fi-no dai primi ? o segutto con facthtà l andatur.a.
ne di un pubblico tanto scelto e e la m01'te piom assero sopm una 'gi?'i impegnata una lotta a:Tondo del leader: A ~età gara entramb,e
numeroso da far 1'icordal'e la gmn- folla la quale, nel luogo da cui as- destinata a selezionare 'il lotto' e a le macchme St. fermavano per ,tl
de giornata del Primo Gran Pre- .sisteva, éntusiasta ma discipUnata, . , . " ' . ?"ifornimento h' Ch' .

alla superba battaglia,' aveva dirit- co.ns~nttr.e pOt un p't1f ch,tar~. con· , c e' tron compteva
mio; la lotta el'a ancora apertissi- to di ritene1'si al sic,uro. f10nt~ ~la t superst.ttt.. E1a l male. in '1'40" mentre Varzi impiegava.
ma fm il g1'UppO de."li uomini mi- I W l' d tti! l'50 La rOssa m'acch';na .;ta'';ana

>f • l\T~ssuno può' dunque ogg'; avere se., t .tams, au actss.t1no l e o tmo . • •••."li01'i, lanciati a velocità folle sul- . • t' t h b ' t t ripart';va per con un altro p.;,-
>f ';' ?nagro co'nf9rto, d.; protesta1'e s t.t.s a, c e a.zav.a p1ep.o. ,en emen-· .w·~la lucida lJiSta. .,oD'un tratto ecco •• • t t t t d l l ta ';l rande Campa....:·.;' quale
due macchine rosse, sul rettilineo contro imprevidenze di, organizza- e l,n es~,. rasc~n!l'n o t carose - , • q ••, ••
d'arrivo, una accodata cdl'alh'a,' zione o contro qualsiasi altra man- l~ ,a !Jeloctta verttg~nos.a, .ma senza mente il' distacco,' fi-nendo peraltro

chevolezza. E' soltanto il destino nusctre.a staccarst. à,aUe ~a~cagn~ co di uma dozzina di secondi, 8eb·
z.:e:teC,o~ea..:::ia d1apv~~;~r:Ll~atr;~::a~ che ha voluto oggi gettare un de,n- Nuvo.lan, .~orzacchtnt,..-B~Ut Pe'f"!\ bene Chiron avesse forzata notevol·

so ve' o d'; 'utto sopra una "ara 'che Varzt, Chu·.on. Quest.t .set uomtnt mente l'andatura. L'handicap sali
zione clve ~a "uota anteriore de- •• • >f h ad oltre n m'n to o't t hèaveva già dimostrato nella sua pri- .anno co.ntmu,ato.a g~ra~e per una . u .. t u 8~. an o perc

ma fase di mantenere in pieno le crnquantma dt chtlometn,a.ndosso d?po set gtn Campan a .sua voLt!1
sue randi promesse. l'uno del~' altro in uno spazio che St arrestava per. cedere dt nuovo tl

coh quale animo parlare ora dei non oltrepassava, la lunghezza del volan!e a Varzt. Questo sec~n~o
protagonisti del VI Gran-Premio di rettilineo delle tribune. Poi al se- ,c~mb!o era f,atale. Per un. ~entinato
Europa quando l'ombra di Materas- sto giro WWiam cedeva di schianto di ,chtLomet?,t le due macchtne d.uel,.,
si sembra ammonire dèUa futilità e si r,itirava', e p(LSsav,a in' testa lar.ono a d,,;stanza, guadagnamdt? o·
di ogni gloria e deUa sovranità del- Brilli Pe1·i• .Da, qy.esto 1n0me!1'to fI,- gm. vo~ta l Alfa ,Romeo s~Ua ptst,~
la sorte? E pure occorre di1'e, vin- ~o al 17:0 gn·o. fu u~a sene dt duel- ~!,et h e o quattro secondt che 'POt,
cendo L'angoscia ddla nostra ani. 'h emozwnanh f?'a .t leaders...men- 1~perdeva sul percors!J stradale. *
ma di sporti1>i, che il vincitore Chi- :tre qualcuno det ntarda,tan mcal· ct!lquanta chtlometn ~a~la,flne tl
ron ha meritato pienamente il suo zava per ent.rare. •anch. esso nel dls~~co era soLta,nto di 1?~ ; m!1
successo, anche se la folla turbata, grup1!.etto det pnmt, Cosi era Nu~. Var...t aveva tor~ anch~ gta acqUt­
inquieta e .. smontata .. non gli ab- vol~n, che supe1'ato Va?'zi; atta~ca- ~tato la convmz.w1~e dt, nO~t .~ssel'e

I
bia t1'ibutato quelle: t'ibranti ova- va tl çonte 'tos~ano, men~re Chtro"f. .m grado! salvo tnctden~t, dt np!,ell:

,zioni che non sa1'ebbero mancate con una magmfl,ca marcta di .avvt- q,ere Chtron. Cosi eglt cessava dt
senza la sciagura che ha funestato cina~ento progtessivo" giu.:n,geva' a l,mpegn,!,r si.' e aU'11tentava, legger­
la giornata. Il pilota, frmncese, a pocht ?netri dai !lue contend~nti..A~ me:nte tl ,dtstacco, fl,n.endo' tut~av~f
b01'do di una macchina perfetta-, ;12.ogu·0 era fi-mta anche per,Bnllt nel s'!fpelb~ te~po dt ore" 3.4;7,~"
mente a punto', ha non solo battu. Peri, che' si arr~s~ava ai box~s; e. supenore '~t. soLt ·16,.second~ al fanw·
to un gruppo di magnifl,ci avversa-o mentre B01:zacchtm, ' che, era' rtma~ ,so record ,dt. Ascan. , ' ,
l'i, 'ma ha dato una misum piena sto fi-no, allora nella scia dei primi ~u.volart.,che .ave1!a,un po' t;eduto
del suo valore indipendentemente rallentava un poco pur mante,nen·' vel so la fi-!le, nuscwa tuttavta ~
dal fatto del màncato confronto con dosi' minaccioso sopravveniva Ar~ ,occupare tl terzo posto pe1' mezzo
'alcuni dei n9stri piloti più forti,' ci!ngeli m~nacciosisstmo;.eMateras- minuto davanti !Xll'ottimVJ pilota
migliorando 'quel record del com- st, che i!vev,a ~o,,:u.to fare due .fer- francese Drou:e~, . tl .q,!-,ale ha con·
pianto Ascari sull'intero percorso, mate' "!-et ~rt?~H gtn perdendo ctrca dotto. una ga? a gtudt~!osa. La. Ma:
che sembral1a ormai insupe1'abile. Ih',e mmutt, -Ttcuperava lo svantag- ser~tt, lfl~a q'Uale J tnfo~t1.tnto dt

Girare per 600 chilometri a quasi I (11.0 secondo per secondo, abbordan- B01zacc~mt ave~a 1;mp~dtt!J pw'·
160 all'ora fi-lando sui 1'ettilinei ad l' do le CU1'Ve con la caratteristica ~1'OP1?0 dt batte1'St fino alL ulttmo per.
OU1'e 200, 'specie quando si abbia impetuosità del suo stile., ' tl. pr~ma~o, portav.a anch'ess,a al tra­
avuto sotto gli occhi in un lam:po Nuvolari, compieva in testa, u.n gUa1do 1;n un ~tttmo temp~ le aUre
indimenticabile la visione di quel Igiro e mezzo, tatlonàto da Varzi e sue due macchme all~ qua~t era sta·
che possa accadere anche ai 1>iù da, Chi"on, e fi-nalmente l'Alta Ro- to' af~dato un ~o"';Ptto dt nse1'va,
f01'.tf e ai più audaci, è prova oUre-" meo superava anche il mantovano ?nost? an~o _.COSt l ecce~lenza della
tiUto di una serenità, di una cal- e balzava in testa segui~a dal~a Bu- nuova C) ea..l.one del gemale costnlt·
ma e di una,forza d'animo èhe non gatti di Chiron. l-a, bdttagLia era tore bolognese.
sono f1'a le meno notevoli qualità tutt' aUro che decisa; Chiron era a . Questa la gara, che fu malgra~o
dell'uomo che ha conquistato in quattro secondi da Va1'zi, Nuvolari tut.to una bel,la e comb~ttuta I: m·
quest'anno tutte le più ambite vit- a quattro secondi da Chiron, Arcan- ce1 ta battaqLta, come. St atte",d'lua,
torie' internazionali. . geli a tre secondi da Nuvolari, e e che. h,a dt~ostrato tl, 1Jalo!'e '~J!et.

Chiron, pure essendosi dovuto Materassi, i1t superba ripresa, a un ,tacoltsttCO dt questo ,ttpo dL corse,
impegnare a fondo, ha dato l'im- nlnnuto dal forlivese. B01'zacchini,,1 offrendo anche :per gtuntfl una n~­
pressione di pa,~seggia1'e dal pri- con marcia sicura e regolare, talLo-1 tevole ~ffermazt9ne ~ecntca cl)n Il
mo all'ultimo dei sessanta giri. ndva Materassi, ed erano quindi sei n~ovo 1 ecord dt Chtron e .con. la

Il suo fl,nale, durante il quale e- gli uomini. ancora benissimiO in ga- p10va delle nU0'l!e ~ Masera!t 1,OQ.·
qli ha lottato per oltre duecento chi- l'a dopo 170 chilometri, e fra i qua- Ma, ~opo i Rnmt 170 clulomet1",
lometri con l Alfa P. 2 di Varzi, ~ li. si sarebbe dovuto sceglie1,'e il vin- n~ssu o ha PU.I. potuto goderla. La
stato da1>vero un '(tnale da grande vttore. !'tSle o~bra della 'fYI-0rt~ ~a velat,o
campione, Quando si sia aggiunto La nera sorte non ha pe1mes-, t~esorabtlmente dt gngto. quest~
che a metà gara. la media era di so di vedere la fl,ne di questa lolo gtornata che .avrebb~ millntato dt
nemmeno 157 all'ora, e cioè di due ta superba il cui seguito si an" sllgn,are un ,tnon(o p.'enr: della t>O­
chilometri, all'ora infe1'Ìore a quel- nunziapa emozionante. Dopo la ca- l?nta .ol'gam~z.atT1.c~ ttalu:na; c :'IJl.
la ottenuta suU'intero percono da duta di Materassi, i suoi compagni, l audace pe1'!zta det nostn p,.lott.
Asca1'i, si può valutare, lo sforzo 'di équipe, Arcangeli e Brilli Peri· R. P.
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sopna1butto ad ìmpedìre ìnopportu- di diffondere le pratiche sportive
ne concoreenze nell'organfzsazlo, nella vastìssìma cérchìa deg1i ope­
ne degli spettacoli sportivi, ha pro- l'ai, impieg.wti e professionisti, ma
vocato invece in 'parecchi casi che in realtà, finora, per non avere
dolorose conseguenze agli effetti una idea. clhdaI'la n.è delle 10ll'0 tì­
del desiderato sviluppo e della au- nalìtà nè dei mezzi più opporttmi
spicata. discipI.ma . dello spo~t. I per rag,g-iungez:le, non hanno co­
Tanghi dei dirigenti non potevano stlltudto se non dei doppioni, per, lo
essere numerosi in un paese come mMO illlUtili, e, purtroppo qualche

I. sono uno degli strUIIDenti più elfi- il nostro c'be soltanto da due anni,' 'l~lta anche dannosi, delle varìe
., cacì che un popolo possa avere per si può dire, ha iniziato tì suo stor- F'l!derazioni sportive disc~dnate

Se pue non Cl flllIccla velole,~ dare agli a.ltri la seneazìone della zo sul terreno sportivo; e gli' uo- dal Comitato olimpico. Che cosa
mone e non ci accenda ecce&Slya- sua potenza e del!la sua' volontà; mini che potevano avere la com- narmo finora le s,ezioni sportive
men:'te il desìderìo di ~a r~plda 'agli affetti della propaganda ill1t'er- petenza derivante eta lunghi anni del Dopolavoro, le assocìazìoni dei
e piene reah~za.zlOne de! fìnl che na, essi rappresentano l'esempio e di appassionato interessamento e- bancari, le legioni della Milizia, i
~~ nuova Italia vuole e deve rag- lo stimolo per tutta la massa a de- ran tutti o quasi impeg-nati o nel- gruppi degLi Avanguardisti e dei
gl'ungere ~tt~ver,so 10 sport, sem- dìcarsì adle pratiche sportive, Come a.a. dirigenza delle società o nei "'18.- Balilla, quelJLi dei FeNovieri, e al-
br.a a .nol' di .v-ede~ da !Iua:Iche nascono e come mìglìorano e si per- ri organ.i delle Pèderazìonì, tll1? •

.. ~eanp? In m~ltI r~l delloatt!:vHà. fezionano? Nella risposta a questo Gli Enti provinciali, cui era sta. Queste oJ'g'anizzazioni, 11 compi-
sP,oo.'tiva, naZlOna~e l segm dì un interrogativo si delineano le run- t~. conferita una autorità gmandìs- to delle, quali ,~rebbe essere .nan­
tùrbamentJçl e dI. una. mcer.teZ7..a zioni dell' iniziativa" privata, Inte- sìma"e poteri quasi dittatoriali che te- vasto e superbamente redditi­
che in-tmlclano e rItardano glI SVI- grativa della attività statale. su!pponewmo in chd avrebbe dovu- zio, si limitano per ora a fare, co­
luppi e i tt:i0nfl se~a.i coma m~- lin tutti i'paesi, assai prima di to esercitarli, una assoluta obìet- me aobìamo detto, la concorrenza
ta a quanti, o con a pratica dl- orni intervento o interessa;mento 'tivita e una profonda, conQlScenza alle an7JÌane ma più povere socie­
retta, o' con i c?m,piti di' dir.lgenza d~i poteri c06tituiti" lo sport ha co- deU'orglli'Dizzazione sportiva e del­
~ di co.ntrollo, SI occupa.no di sport min'Ciato a svilupparsi e ad affer- le sue reali esìg'enze e necessità,

~~!~~~nJf~~~c~~~~~~~~~;a~~ E~f:~~~~fo~!i:r::nl~:l~~;~!~=;r~~:~~;f~~:~~~E.'~u 'tr;'alle[,O :a'['.['le~eUfe·,~a. foueltato'',la: ,~le'IIOla ·.~el·'; V:,' 'l',,~' '. ,~ ,~.'.''I:,Dr'01':1',.qhi,na, destI.na~a a; ~~rClare pO\l,er?- pi, costituivano società sportive, ga- comu.nque a particolari grUippi dI '
~eDJt.e e InV'ln-cìllllmente sul'~e VIe reggia'Vlano fra loro, cercavano nuo- . t ' t' . d' '. , 1

,maeétre del m{)Ildo, aves;;ero dlm!ln- VI' ''''vv''l'san' nelle s"'Al'età con"""rel- ID eresSI spor IVl; l UomInI In ogn, 00'1 . ... Q , ."'" '~modo incapaci di V'8.lu tail'e le coo-
~oa.t<?, n~ll' entusiasmo n .1 e 'dI le" Si sono è:ree.te ooSi dappertutto, seguenze, spesso tiatali per lo sporl,

. Eortare piÙ presto. a compnnento duranbe lunghi anni di lotte, di e- di un loro gesto d'autorità. • t 'd )' fr Ch· h B' ti· h b t't' t' '.) i dd))
, a g;re.nde oper-a,.di ,sardal'ne pe~- sperien2lll., di' lavoro propagami- E' assiomatico che lo spird-to di vln O' a ,ancese, .fOn c esu ug"a I a,' ,'a u, O.. ree'or e a gara, .
.fettamente le ,partI, dI :~?larne 1'1- stico, oate.:,OI()rie di spec,lalizz:ati nei emulazione è, una magnHica molo.
goro-sam~nte 1 comandI, dI control- v;ari s~~ ba?'Ìo per quellIo che era la per il p'rnn"resso. Quando 1lJella
larÌle l'effffettiva funzione e rendi- l.ese;rcl~o'.a~tivo,quan~ per le ~u!1- stessa città ~SItono dille o tre so­
Jt,ien'to dei 'vari organi. 'La macchi- ZIO~I dI dlngenm. ~ è o.rtrual m· cietà che si dedicano allo stesso
na si mette in moto, ma presto i O~l p~e u?·a o~a~nzz9:z~one cha 'ramo di sport, è possLbiJe che una
suoi difetti appaiono agli occhi ,dei n.nra, nel varI raml,.dI ~ttlvltà spor- 'di esse rappresenti un orgJani.smo
più attenti osservatori; e 1'0redChio tr~ e att~v~:so. l mc!ta:mento del inutile; ma in qu,eeto caso quella è
e' l'oochio sperimentato odono i pri- senso .8JS'OIl'I~tl'C0,. a;mlgll.omre ?, a fàtaJmente destinata a morire vo­
mi cigolii avvertii9ri, scorgono le perfezl'Ona.re quel ~lOv8;m che lll~•. lontarilamente 'dopo un periodo
SCOnCOM8.IWe dei ritmi. La m8lCclli- nata, paS;SlOne a'b~I:a spmto a dedI- più o meno lungo di VJita grama
na è bella, è forte, ma ha nei pi'C-, car~I all.uno o aD.I. altro sport. !-e e stentata. NelLa quasi totalità dei
coli errori di costruzione il ~erme S?cIetà SI sono. u~t~ 1~ fede.mzlO- casi le due o tre società hanno ì-n­
della corrosione e del diMacimen- m, ~o scopo dI d!l>Scl'P1~~a,r-e rap- vece tut.te profonde ragioni d.i vi-

''00. E non. è male che qualcuno se P?z:tI fr~ l~ro ~ di st~blh.r~ ,!ID:a u- ta, o in una looga tradizione, o
n~ accorga e metta sull'avvi-so i ge- ~ICltà di dIrettIve neN tll.~t~vlta ,,,por- nell'esistenza nel loro S8Il10 di d.i­
n'erosi artefici: è fortuna, e fome è tIya e nella p,rorpaganda, e SI può n'gen" dI' --'ore e di affeZ'ionati
anche dovere, perchè è necessario dir semnre fatte le dovute ecce w v=
in ogm modo che la macchina ri-, e~ h' est· . '.' ,.'- sostenitori, o per la diversità de~li
sponda al suo ComPl·tO, ed è POSSI'- dom, c e hqu I ?~a~lù'Snll <:OSìlt1U1- ambienti nei' quali oÌ;ascuna eser·&cono anc e oggi l~ pl ,serIO s ru- . d Q _
bi·Le rimediare agli errori e ~arla mento, d'll.ta. l'esperienza e la com- c~ta lo. sua l>,ropagan a; ueste GO
funzionare in pieno. 'petenza degli uomini che li dirigo- clet~ sono SI, spesso, In lott~ fr~

Ecco perchè, in piena serenità e no, per ,la val.orizzazione di quella loro, ma" qllJa'11;do. u:t. Ente ,dlr~tti­
buona ,'fede, senz' altra mira che èrt d" ., l}" • vo superIOre SI lImitI '8;d mtelve-
quella di giovare aIola definWva af- ~~i c~n~~;~:' ~i ~:-'e~'g~~ed~~ n.1Te cO'l1,tro o~ni eventJu:ale, slealtà
fermazione dello sport nazionale, CO!ffiune. , . ' . o colpo mancI:t0' la lotta e. gran-
non da oglgi nostro sogno e nO!ltra· ., demente benefIca per lo sVlluPiPo
meta, ci accingiamo a parlal'e dif- . Quando !l- queste SOCI~ta.sportIve, dello sport.
fùsa,mente e con onesta franchez- SIa dato, di po!-er complet;e la loro Ognà Società vuoI essere più for­
za, di quella grande ma;cchina che I 0B/lra dI seleZIOne non gl.à ~ u~ te, meglio attrezzata, più vittol'io­
è 1'0rgal,lizzazi0I!-e spor~iva ital~a:ta. ~~:~~o~R;o :::~de:~~l:I fng:t~ sa delle aUre; ~d ecc? il. s~crificio
, .1L0 sport, me~zo secol? fa pnvIle- massa. degli adolescenti ai quali le .e lo s!orzo , del, fe~elI dI ~Iascuna ,II destl·no fatale
gl<! e 8V.ago di. u?a èlIte, ha con- cure d,ella Scuola hanno miglioroto porta.!l al. m.assu;no! ecco l aumen:
qulstato, omnal Il mondo ed ha.. 't ., to del SOCI, Il mlgboramento degli
pérmèà'f.O di Sè la vifS di tutte le 11 fisICO e ~U~I atoa. .la passlO~e; dl- atleti, l'assunzione degJld al:lenato-

. - ." S· A>'l. '" 1m te' . ,venta. a~Slll.l piÙ iacde e. qua& certo. t tt AlI 'd l
'n~Z1Qn~' ~ v""'" ll~~ en. '. CWasl :if.'sorgere degli l<8.ssi)ì, i quali' ser- .1'1, e. u e:. qu"", e. prp~:?'l ~nze ~
d~ tuttI, nella .pratloa ~ne~.e de- vano dégn.amente a illUIIDinare a- q~alI, pure fa~te nelll?tento ~l
glJ }~ports saVlam,ente dl'SC'1p~I'1?-9:ta ,gli occhi d>el mondo le migliorate glOY8:r~ al propno club, glQ'Vano m
e dos,ll.i!l ~ saco~da ·d.el~e ~ossIbIlltà qualità . 'fisiche e mOllali di una deflm;fdva allo sp~rl. ,O:ra, se con
~'qlog:I.~he, ,:degIt,ln~h:VI~~l; '~o ~tru- razza.',' .' . ','" U!?a .ma:zzata . VOI stroncate .. 00
m-ento pI~ effIcace ~er Il,mlghora- Eoco.dtinque stabi1itnn;linea teo- gIorno .due dI questoe ~re 6Ocletà,
mento non solo fisICO, ma anche Tica i due caxdjmi di una completa. credete che la· terza", nma,s.ta ~a-

. morale della }'l8.zza. I~ problema del- organizzazione sportiva nazionale d~ona. .del campo con~Uoerà ,a pIO-

~as~rJ~t~;Ull~~ ~~1~~:~, )~o~~~ .•... ~~~~~ ~~ h:er~~e~h~n;~:I~~tr~
disciplina, il suo controllo, iIlte:es- ,Qu~e è Ogg.I la sI'tuazaon.e d~l- giovoar5i dell'apporto d'ei relitti del­
sano direttamente i govel'llli delle l ~talla? 11 regIme, ha -compreso ID le consorelLe distrutte; che gli a­
varie Nazioni. Che cosa occorre in- plOOO la g,rande Importanza. ~~ll,O tleti' -<:ti queste vestiranno con lo
fatii 'ottenere in modo sta.bi'le e' dU-'l:\POrt a~?he sotto un. punto di -:'1- stesso entusiasmo. i colori dell' an­
revole? Che il ma.ggior numero p6s- sta Squ'18Itamen:te p?,h?-c~, ,ed è ~n- tica avverearia; che i dir:igenm e i
si'bile di individui, senza riguardo t~~nuto çon.le mlg:1l:em mtenZI?- mecenati di queste cOl1t.iJnueranno
al .sesso nè all'età, COlIIlp'ia regolar- m di favo~Ire. II:t og-m m?do lo, s'Yl- a Sipen:d'ere f'1ltiche e 'den~ro? Eh­
mente quegli esercizi sportivi c~e lupp~ dell attIVItà .sporti.va: E ~n- bene" sembra che più d'un Ente
v~lgano, nei diversi momenti della àw:>b~o che lJa. obhhgato~Ia ?l'eazIO: sportivo provinciafte a.bbi:a, nella
vita a far crescere floride adole- ne dI un campo SportIVO ID ogm !buona fede che derjva da una
scenze, poi a sviluppare salde gio- C:()Il)~ne r~pp:esl!lll!ta uno ded mez- scarsa conoscenza dell'ambiente,
vinezze e infine a prolungare effi- .Zl pIÙ effl~l .per pro:p~li.!1da.T~ credu~o a tutto questo.
centi e vigorose maturità; e che l~ sp,?1"t attI-:'o' 1,P u.n.a: mflmtà di Abl!?vamo :avuto in questi ultimi
valgano .anche 'llId allontanare i,gio- PliCco1i centn nel. qualI 6ipe~ .an- te~pI, speCIe fra le società calci­
vani dalle vie del vizio e gli an- -che la. volontà diI qualclle pIOmere stIche, UIlJa .serie di fusioni, o di
ziani dalla impinguante e smidol- si, ~puntava co~tl"o? i.IlJ~rmOOlJta.biii tentativi di' fusioni forzate, che .si
lante ((vifla comoda... In questo com- d-lf,flcodtà. ma..tena1d. J!: ~ltrettanto p'resta.~~, quanto al fine, alle più
pito, che richiede un'azione di. sa- certo olIe le agevOlaZ1?Dl COIIl~sse B;ud'acl mterpretaz,iooi, e che fini­
na e b8ll1e intesa propaganda e un C?n ,gr~de l~rghezza lD ?Cc~~)lone SCono p,er diffonde~ un senso di
vasto apprestamento dei mezzi che d.I VIll%gI o dI spostamenti ~ atle- scor~gI,am.el~to. e di sfiducia an­
cOOlisentano e facilitino a tutti l'e- tll fac!htano e. rend~o pIÙ !re- c.he m uOI~n.m di p~ovata fede .spor­
sercizio sportivo, la funzione dello' ~en~.I le mamfestaZ1oIi~ SPOrtiV18., t1'<la e polltl-oo, E,Il. d,a'I1Ilo di que­
Stato è essenziale. Si tratta di prov-I SI è. mtr.odotto l? .sport l'Il una 01'- sta atmo~fera che SI va pu~tro'p,po
vedere alla educazione fisi-ca dei g8;~I~zazlO!1e mlhtare com~ è. La cre9:nd? l:ntorno alla orgamzzazio­
ragazzi e' dei giovanetti dai dieci ~11Z1a. e, I:n quell~ supeI1ba lst~tU: ne It.?-h8:n~ deMo ~port (per, via di

, aj' sedici anni trovando gli accor- zl?n~ c~Vlle che è Il Dopolavoro, SI erron eh ,moo.pacI es~ut{)ru e at­
gimenti attraverso i quali essa di- è l~tltUlfJa ~na sc~OI1a per ~a ~repa- t~av~rso. 111~e~:es.sa.te mterpretazio­
venti non già un duro dovere, ma ra~one ~e~ fut~'n maestrI dd. edu- m d~ pnnCIpI,I In $è buoni) è già
una piacevole di'strazione i'ntramez- cazI~me fISIca; s~ è vol,:to .0.ffr1l'~ ~ sen~lbII,e. ?oczetà ,che hanno venti
zata alle ore di studio' si tratta di tuttJ le maggwn occaSiona poosibI- a.n111 dI VIva g-1011losa, magnifiche

'attrezzare o direttam~nte o attra.- li di fare dello sport. attrezzatuJ.'C, forti capitJali decisa
'verso gli ~rgani looali, clllmpi e pa- Benissimo; ma appu'l1,to forse ,il volontà ~i.contin.uare la l~ro stra­
lestre nei quali i giovani già' u- fervore col quale le '-alte gerar-chle d·a, UOmInI degnij alla testa; socie­
sciti dlll1le scuole e lanci~ti nella hanno volut? apP?ggiare il movi- tà che ni~te h:a:nlno commesso con·
vita, possano continuare le prati- ~ento SportIVO .e m~rarlo, nel t~o le leggI nè CQntro ~'onore spor­
cIle sporti've nena misuM e nei li- ~Iano d~le Vla,ne attIVItà n~ZlO'l1~- tlvo, non possono, vemre assollbite
miti consentiti a cimscuno dai suoi li, è stato causa talvolta dI decl- o sop'presse senza che ne'1Jl'opinione
mezzi flsici' di incanalare le atti- sioni precipit.aJte, e (fatto più gra- pubblica si SUJsciLi la sensazione di

• vltà dopola~oristich€ d~ 'tut'l.6l le ca- ve) ha c~ns~tito j,nterpretazio~ una. ingiustizia, con cons'eguenze
tegorie di laVIOratori sul Ù'~o di tanto a~bltr.llIne della v~ontà d'eI graVI. per la propaganda dello

• .eser~izi fi,si-ci e di f.{iochi all'-.ria a- gerarchI? dia. prod:urre appooto nel- sport.
perta, sen2lll. intenti agoni'St1ci e so- lo svolgimento ~I questa opera, di Talvolta altre cause che non sila­
lo con lo scopo di,Gonserva,re ~11 effi- propaganda e dI avanza.mento, I~- no la soppressione e la fusione a­

,cenza organismi che si avviano al certezze, scosse, brusonI SO'bJb.alzl, giscono in senso dissolvitore nei
logoramento; si -tratta infine di eon- dannooe battute d'arre~. confron'ti dele società, Anziani
trollare esattamente, dal punto di Il desiderio dei .GeI'IaJrchi che an- clu'bs che eran voiiSsuti fino.ra per
'vista medico e pedagogico e le in· ohe la Milizila. fooesse dello SlPort La pas.sione e lo spirito di sacrifi­
fluenze e le conseguenze di tutte è stato interp!retato 'non come in· cio dei loro vecohi e non mai mu­
queste attività sportive, per gra- vHo a esercitare i mill!ti con g-i:o- ta.-ti di rig-è'11ti , si SO'IlO visti sosti­
duar]e in modo' che es.se siano vera- chi sportivi, ma add:irittura come tu.ire d',autorità il Consiglio dLret­
mente utili. incentivo a trasformare in militi tivo, COl! uomini nuovi, forniti ma·

Questo prograanma costituiooe in degli uomini di sport g.ià indos· gari di ottimi ttoli po!litici, i qua­
sosfanza la. creazione della <cNazio- santi la maglia di a-ltre società, li non sono tuHa:\'lia sufficienti per
ne'sportivall e lo Sl'ato soltanto ha per faJrli gareggiare e vincere sot- guidare la 'vHa di un club. Quan­
l', mezzi e l'autorità necessaria per to i colori della Milizia, Le' sezioni do cò accade, il club, senza a.ffia­
attuarlo. La sua realizzazione rag- sportive d-el DopolavOTo, hanno ac- /:Jamento fra dirigenti e atlet.i, sen·
giungerebbe il solo fi,ne che lo Stato colto, anzi hanno ricercato anche za una guida salda e sicura, se
deve proporsi: il grad.uwle miglio- e$lSe, con la lusinga di V1amtaggi e pure continud a vivere, dev'essere
ramento della razza. ILo Sfato può di faci:litazioni che le società non considerato perduto per La causa
anclle occuparsi della creazione dei potevano dare. atleti ded quali l'al- dCllllo sport.
campi,oni; m,a è già suo compito levamento e la pre.parazione eran Ma, a parte questi fatti, ul11 1lI1t;ru
ma~mfico e dllfidle allargare a t.ul- OOM.ati anni di sacrificio e di sfor· elel)1,ento concorre a turbare e a
to il Paese, in tut:te le età e in tutti zo alle società stesse. frenare lo svill\llppo dello sport no-
gli strati 'sociali, il terreno daI Anche la creazione degli' Enti stro: ed è strano che, nelle inten-
quale i c8Jmpioni nasceranno. sportivi provinciali, destinati nel- zioni, questo elemento fosse desti-
. Anche dei campioni però il Pae- la mente del1 Gerarca a eserciooll'e Thato allo scopo opposto. Si trattll.
se ha bi,sogno: nella collocezione mo- un utile ed oculato controllo sulla dd t.utte 'quelle organiz2lazioThÌ ape­
dernissima della vita mondiale essi attività' sportiva delle provincie e ciaH che sono soì·te con l'intento
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